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‘TORINO, 10 FEBBRAIO iora,. 
= 
ITALIA! 


a 3 

Due grandi avvenimenti — Buoni sintomi; 
= Vertenza orientale — Menabrea al 
Roma. } | 

La morto di Pio: IX 6! l’entrata, dei 
Russi, a Costantitiopoli: sono | due; grandi 
avvenimenti di così vivo. interesse mon: 
diale; che per più giorni, essi soli ‘assor- 
Vendo tutta l’attenzione del pubblico, to-| 
glistanno ogni’ importadza..agli ayveni-| 
‘menti interni. 

Tutti sentono che;'colla morte di Pio IX, 
comincia un nuovo periodo della. storia] 
Italiana e forse di tutto il mondo; il suol 
pontificato è un'epoca chiusa in se mede- 
‘sima ; è una fase completa, l’ultima, della) 
‘grande istituzione che cominciò da! Sua 
Pietro; fa l'ultimo ‘anelito del dominio 
temporale, 

Meglio che.il fatto) compiùto; la forza] 
delle ideo e tutti i coefficienti morali del- 
l'epoca non permetteraniio, più chie quell 
dominio risorga, qualunque. possa. essere] 
il successore del venerando defunto. 

È intanto accertato che Il Conclaya.sil 
terrà in Roma, © non altrove, come. a-| 
vrebbero voluto gl'intransigenti del Va-| 
dicano. 

Come pure nella inaggioranza. de'car- 
dinali stessi, notasi una certa tendenza a 
modificare. aecondo lo spirito. det tempi 
‘quall'attitudine ostile che finora si osservò, 

yerso il Governo italiano. E ciò per ot 
temporare ezianidio a’ sayii consigli di pa- 
recchi rappresentanti delle potenze estere 
residenti in Roma. 
“ Accettiamo per buoni questi primi ‘sin. 
tomi, ed anguriamoti che dessi sieno i 
prodromi d'una soluzione:conforme ai voti 
di tatti i popoli civili) 





















































Quanto all'entrata dei Russi in /Costan- 
tinopolî, che dopprima pareva incerta , e 
fa poi confermata officialmente , non può 
wmegarsi che abbia cagionato in tutti gli) 
animi:una impressione profonda. 

Non sarà che. una: ocenpazione: tempo: 
ranea; mail fatto per se stesso è'già. 
una umiliazione troppo ‘evidente per il 
Governo inglese, perchè non se dr ‘abbia| 
a scorgere una nuova minaccla”ai ‘più 
gravi complicazioni, 

I nostri ministri tengono consiglio ogni 
giorno, e crediamo che;, più che-dell’in:| 
terno rimescolîo di' partiti ;\ (si occupino 
delle cose estere, dovendosi pur pensare 
‘@ chi rappresenterà: l'Italia nella Confe- 
renza che. va ad aprirsi. per risolvere la 
questiono; orientale. 

Taluni dicono che la scelta cadrà ‘sul: 
l'on. Correnti, godendo esso 18 simpatie 
tanto del Presidento del Consiglio ‘quanto 
del Ministro degl'interni; ‘Altri parlarono 
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CAPITOLO XXIV. 
(Bogulto) 

Egli volse la facela verso di Tei, a metà 

{ ritello, a metà zià soggiogato. 


— Lo esigo? — pronunziò la- moglie 
comuni aspetto tale ‘d'imponehta’ che En: 








[del cav. Costantino Nigra , nosteg ramba-|Quirinale perchè più comodo, 
i | 'fitemmto più snai! Ora! chi. il 


[sctatare'à Pietroborgo.! Fia pochi giorn 
[Vedi 1110 :chi:avrà vinto dei due... 
Hok ne Verga fuori im terzo! 





[Per folo:scopo di ‘assistere’‘ai’ fanerali di 
Vittorio Emanuel 
‘per conitrò, chi'egli ela ‘stato espressamente 
‘chiamsto a Roma: per, sapere da..1ni quali 
[iano i veri ‘intendimenti ‘dell'Iughil Iterra 
nella vertenza orientato; AIEI ‘mos 
[di ‘credere che l'Inghilterra cerchi’ il 
ltro appoggio, 6: che il MoxaYrca sia. ap: 
punto: arrivato tra soi per sollecitarlo 
‘mostrandone i vantaggi. Tutte; dicerie 
senza fondàmento;; sta ‘bene: ‘ma’ pur co-| 
‘stitniscono delle. più serie preoccupazioni 
‘del momento, 

—_  __ 


IL CONCLAVE. 


T 

Presoo i Latini ln parola conclave signifi- 
‘cava camera privata,: particolarmente: chiusa 
‘con chiave; nella. nostra. lingna, perduta ln) 
‘propria significazione; consorvò quolla rsfigu- 
rata di assemblen dei cardinali quando con- 
‘vongono por l'elezione di un nuovo pontefice. 
Il diritto di eleggere i pontefici di Roma 
Jero di quella città, 

‘nentiva pure l'ay- 
‘viso doi fedeli. Paps Niccolò III, in un sinodo| 
[dell'anno 1659,' fece conferire, ai soli-cardinali 
Îl diritto di dirigere lo elezioni; ‘però ill Col- 
legio del cardinali doveva chiedere fl’assonti- 
‘mento del clero ‘0 del: popolo' romano. 
Finalmente nel Concilio generale lateranense 
‘doll’arino 1179, Alessandro INT feco dichiarare 
‘ehe par la'regolare ‘alezione! dell pontefice ba- 
'aterebbe che i duo terzi doi voti dei canli- 
‘nali si-riunissero: sulla persona din cardinale. 

TI primo/ Conelave di; fatto fa tenuto l’anno! 
1970, allorché‘i cardinali, riuniti ‘in Viterbo 
per daro un suocossore s Clemente IV, es 
‘Sendo sul punto di separarsi per alcune diff 
coltà damores nell'elezione, i. Vitorbesi, così 
'consiglisti’da San Bonaventura; cliltisero lo] 
‘orto della città, li confinarono in un palas- 
‘fo, © fecero loro sapere che non mo uscireb| 
ibefo se non dopo fatta l'elezione del nuovo 
Pontefcg. TI 

Siccome, lù sedo'era. stata. allora vadînte 
'&uè’‘anni, nove mesi o nove. giorni, Grego- 
rio Txj il papa nominato a Viterbo dopo tante | 
‘contestazioni, nel Concilio generalo XV, ne: 
‘condo di Lione, stabilì leggi opportune per|un' 
l'elezione pontificia; 6‘ queste, approvato dai 
[successivi pontefici 6 confermate quasi nella 
loro\integrità,! rimangono ‘ancora oggidi in 
vigore, considorato conse [leggi ;fondamentali 
del Conclave, quantunque. altre. siano state 
‘aggiunte da Pio IV, Gregorio XY e Ole- 
‘mente XII, 
II Conelaye, in tempi tori 
Volta Inogo fuori di Roma, Nel, 1600;:.DAi 
Heil) Pio VIT fu eletto a Ventzif.- 
[elavi ‘a Roma, negli udorsi, secoli; i 
per lo più nel palazzo Vaticazo, ‘To To 
‘860010, (‘:îod (dal ‘1838 in''\poi; fa preferito 























— Velli — ‘disse Piena con) accento 
di comando. i 

Enrico additò la inglese sempre svenuta. 

— Voi vedete,.. — balbettò. 

— Venite! — ripetè la marchesa con 
[maggiore imperiosità. 

E si mosse, oil marito le venne allato; 
‘a càpo chino, malcontento! di s3, volendo] 
lluttare/e non potendo; pieno, jl petto dil 
(rabbia, di vergogna e di soggezione, At: 
traversarono cost l'anticamera, poi l'atrio, 











'Bf@nti’ a questo, sempre 








lirico: non le) aveva ‘mal visto: Egli rimase| 
“è iiim momento perplesso; gaeta siova dgura 
x olitgli: ali riveleva “nem moglie “tom 
seim'allora 1 nl'poco' cola! ‘îne' nibiriova 
ial ‘suo debole animo.’ Era ‘ln figura nobi- 
T\liseims; della: donna' virtuosa; ‘che' acqui- 
\'pia dignitoso influsso; forza ‘di comindo; 
% rivendicazione’ imponente del ‘so’ diritta 
alla!riverenza eltrot,; dalla ‘coscienza ‘deli 
«Ji suol: meriti; dalla superiorità‘ del'sto a- 
nlmo intemerato. Il ‘marehese! sorso con 

































oche farsi; nò cho dire. 


fin Genno superbo, del capo,, gli disse: 


‘Ora subito; allo stesso ufizio tele: 
laratico della stazione, manderò nn dispao- 


‘olo a mio-padre, 


|. 7 Sta bene! — ‘rispose il marchese {n-| 
Chimandosi; quando, risolleyò il capo, vide) 
‘allontanava | 
delta, ferma, con passo sicuro o intorno 
[a sò como nn'anreola. di dignità,,, di one- 
SH), d'onbiime virtà,: Quella donna gli si 
‘'impaeoio; gli occhi ‘atterrati, non fapendo|erà rivelata sotto Un nuoyo e più potente 
Aebitto; mon era più guella, meschina, de-| 





Eléns per: la strada che 


“plichi | occupato dale 


(6 dt Roma dl ‘onorato [ina spsclo di ‘agomionto; Albini 
‘lconte Monabirea ha, dato luogo a molte | ifsttini: Quello del 1698; che'in 
#aphoskgnl! 6 commonti: Il:yiaggio di[iuglio o fiaf îl 6 agosto coll'elegionie idi Ur. 
fnesto nostro ambasciatore fu detto avessu |bano VIII (Barberini) tbbe conseguenze fune- 


‘ma vba chi sppioné |! morirono quasi ati, o dal 14 agentò al 


\n0 l'chs i cardinali restino soffocati dal | calore in 
n0-| Vaticano, 


dove due ‘domestici sinchinarono, profon: 
damente’ al loro, passeggio, mentre nn 
arto correva a far aprira, il (cancello; @ 
enza scamblarei 
fune parola, mentre il marchese faceva un 
(profondo saluto, ’Elena corrispondendo con 









dbitaiià, 

[di ‘muogo in Vaticano, 
Un Gonclavé in Vaticano, se 

lavevà iuiogorin estate, non'ern 


Î'ele 





















stiasiuie: 1 concleviiti, 0! segretari, dei. cardi 


‘attobre morirono? i: cardinali Pignatelli; 
Serra; Ssoli,-Gozssdino 0 Gilario, 6 diventò, 
inatato 11 papa; letto. Per foriauia; PIG TX 
‘è morto, d'inverno, 6 vil. aarà aéno "poritofo 





Il Conelave,, regolarmento;: incomincia bu: 
bito dopo terminate) 19: esetuie novendiali ‘401 
papi deftinto; cîoè. dicci giorni dopo 1a ma 
‘morte. L'eardinali ‘si rinchitidono nel palasto 


letto il nubvo! papa. Questo periodo di nove] 
friorni dà tempo ai cardinali. della: penisola ‘è 
dell’eatero di ‘accorrere:sul Inogo dell'elezione. 
‘Questo tempo era: scarso rinticamente; può 
dirmi rufiiente adesso (clio (abbiamo _il' tele- 


grafo 0 le ferrorie. 
Un ‘dispaccio; èhe”Anorn' non fu contra! 


‘lotto,ci ‘inferi. cho questo Conclave si: rin| 
[ir 'al torzò piano del'' Vaticano; nella ga 
Joria delle” Carte" ‘geograziche. Il ‘Inogo) dello 
tinio serà. nel piano inferiore, e probs-| 
bilmonte nella: sala. dal Concistoro, 
Anticamente, invece, | si ocenpava. tutto, il 
rino pisno per l'intero spazio che corre dalla 
loggia della Rendiziono 0 dal peristilio so: 
prastanto al portico d'entrata. della. bisilica 
[o dalia scala regia o ducalo sino alla stanza 
‘dci Paramenti\ ed a quella dello Congre:| 
gazioni, 
E Fiovate così di duo) piani, le Eoriuenzo e- 
lettrici sernimo meno. in pericolo di metterei 
a contatto (col mondo, e più vicina al Cielo| 
‘per domandazmo le inspirazioni. In questo casi 
diciamolo pure, no hanno bisogno, Alla Chiesa 
non # mai stato. tanto necesario il lumen | 
[cali tomi! in questo momento, Anche le cart | 
[gvografiche della loro temporarin dimora po-| 
‘ranno insegnar: ai: cardinali: cho il mondo è| 
[vasto, 6 vasta è la loro dominazione, ‘0 chel 
essi non ‘hanno bisogno per rognaro' sul po-| 
‘poli ai quel povero lembo) di terra che hin-| 
‘mossi in lingua antica 0 morta lo Stato Pon-| 
tifcio | 
Con assi inchiodate sopra travi condtti. néi 
pavimenti, ‘nelle! gallerio e nello camero si 
ostraiscon, tito colle quanti sono i. cardi: 
; numerate, distanti l'una dall'altra ‘di 
fun piede. Ciascuna cella ‘à ‘composta dana 
piccola stanza, lunga diciotto palmi 6 Targa| 
‘autodici, dova: è dl lotto del cardinato; di 
Fan'altra accanto, o di duo; camernsco. pér i 
[Sonclavisti, 0 segretarii dei cardinali. La cella 
non ha porte, o dove rimanoto aperta; però, 
“{uando:l'inquilino nem vnole che vi si ‘cati; 
métte dinanzi due bacchette in croce.. Essa è 
tappezzata di sarigia pavonazza per, î cardi: 
mali crenti dai, Papa,; 0, verdo; per: gli atti. 
Kacella: vengono tratte a. sorte. La pesa! 
Toto costruzione ‘è. ‘ cafico dei, cardi: 
cliano è obbligato a farne una n [sue 
lfjelè, sia. 0, no;presente al Conclave; una] 
to | volta costavano da mille'p' mille dtigenito lire, 
ll adi‘cardinali’’ pigarinò, protestando’ ©) di 
ecudo che’ ora una: ladreria. 






























[bolticcia, rassegnata, forso più per timi- 
ezza che per, virtù, chi era'tanto facile 
ingannare ed acescare con poche. pardle: 
c'erà in essa, insieme; colla moglie: amo- 
[rosa, umile, soggetta, una donna foità, 
risoluta;i intelligente! che, già annunzia» 
asi tratto. tratto per \lampi,; ora! s'era 
(completamente manifestata. In un ‘mo- 
mento Enrico vide i giorni ‘in chi avéval 
‘eGnosciuto, amato quella; fanciulla, poi 
'eporatala; e gli' parve ‘che ra: con quella 
[graziosa figura'di donna che s'allontanava | 
‘per ta strada, partisso definitivamente per 
‘sempre tutto ‘quel‘‘non lontano ‘passato. 
‘Aveva in 6è/un'’malessere, ana rabbia, 
‘an zodimento/da non dirsi ; gli: parve che 
sulla faccia. dell'portinato; il'‘quale richiu- 
deva il cancello; ci fosse un:sogghigno di 
beffa; gl 'parve che i domestici; salutando 
(così umilmente mentr'egli' passava, avos- 
‘sero! nell'ignobil volto ini'espressione di 
‘scherno, ‘Tornò, concitato! -nel salottino 
[doyé aveva lasciato: Carry. 

Contei îrovò che u'era riavita;, ma pal- 
lida, discinta, ché s'era con accorta mano| 
alacoiate; le-vesti[ In un'seducente disdre| 
‘ine; abbandonata ‘sui ‘cuscini; colle’ miami 
(coprendosti il volto, piangeva . 6 :singhidz: 
[rava che era una pietà, ada 




















‘pontificio per non uscimo più finché non'sia[o, 


|’ Però, (affinchè; le: rimostranze: delle! Emi- 
[nenze non ‘avessero adi essere troppo gravi, 
hi è sovinmonto stabilito che; chiuso; jl;Con-| 
leave, il, mantenimento i 
‘mera apostolica, 


‘a carico; della Ca: 





% 
Naturalmente, trattadioni | di' cardinali 





[gente non usm 0 leainare nel vivere .ral pre: 


(iero. buone disposizioni pel servizio e, per Ja 
cibaria., Conti cardinali benio il diritto: di 
cibarsi. a 1oro:modo, 61 di mariginre.i' vomine- 
adibiti dentinati al papa morto che gitingeasro 
(durante la vacanza pontificia. A'regolare le 
‘cono = modo; vi 4 tn disponsiere che, distro 
‘domanda; dei, sonclavisti, provvedo ogni cella 
'di'carbono; carbonella, legna; eco. Pot yi sono | 
'gli'acopatori vestiti così: cappello: appuntato 
'omato‘di velluto; ;calgoni © vestito; di panno 
'turchitio con‘mostre 0. bavero di' vellute naro, 

‘Una volta. lo prescrizioni riguardo:ali vitto 
erat (severe. Evidentemente! si' tameva che 
Î'infemporanza nuocense alla \inspirazioné; Ora| 
invece si provvede. al. vivere con: grax lusso. 





(Ogni cardinale si fa portare 4 cibi dal cam) 
(sua, nella carrozza di'zala accompagnata dai 
‘cocchieri o servi in divisa, di gala. Le pie: 
tanza, vengono. introdotte \nel' Inogo dell Con: 
clave provia. una sorupolosa. visita ‘ondè non 
passino biglietti nascosti in esse. Tì desinare 
è servito n mezzogiorno. 

Il personale chiuso in Canelave è composto 
‘dei cardinali, conclavisti, artisti, ‘sopptori, 
confessori, medici, chirurghi, sncerdoti. 6 due! 
‘atutanti del'negretario del Sacro: Collegio, di 
‘tm sotto-sagrista ‘e del cappellano degli inser- 
vienti. 

II governatore interno, del Conelavo è, il 
Cardinal Camerlengo (în questo caso Peeci), Il 
‘govemstore esterno, è tm nobile romano (ge-| 
nerslmento un principe Chigi); che. preride.il 
‘nome di Maresciallo del Conclave, 6 ché im-| 
pedisco le: comunicazioni dell'interno; coll'e- 
"termo, 6 viceversa, e vigila sulla chinsura. 

Questa chiuntira sî fa în questo modo:!ls f| 
[nestro © gli archi dello logge vengono mu- 
nti con caleo © mattoni; in ciascuno di 'qué- 
"ti muri tomporanei è Iazciato, nn piccolo f- 
‘ncetrino perchè nom sì stia affatto al, buîo e 
fior sia. affito imposeibile il riunovellazonto 
dell'aria. Una sola porta non è murata | per-| 
(ch i cordinali. poasano,,;cccorrendo, entrare 
‘ad uscire. Ma ia porta ne è chiusa a quattro] 
chiavi, 0 sictiramente ‘custodi‘a, poiché! due 
chiavi; o esterne, sono commesse. sl. Mare- 
sciallo, è lo altre due, te interne, vengono 
‘date una sl Maestro delle cerimonie a l'altra 
al Camerlengo. E 

I vivori si fanno entrare per. otto. ruote di 
legno simili ‘a, quelle dei monasteri dello mo- 
‘incho ; queste ruote aono formate nei muri 
provrisorii. ‘A custolliro quelle ruote (sono 
proposti i prelati uditori di rota, 11 maestro 
'del palazzo Apostolico; i prelati chierici di 
‘Gasiora, ‘ì patriarchi, gli arcivescovi -dasi- 
‘tenti al soglio, È protonotari spostolici. 

Un cardinale che sopravvenga dopo; chiuso 
Îl'Conclave é accolto con un cerimoniale lungo 
od'intricato, il quale prova quanto;sin, rigida 
În clausura del Inogo. 

‘Tutta le' prsone chiuse in; Conelave hanno) 
D'abbligo dell segreto, -Nessnna inftuenza,é no: 
tizi di fuori vi deve penetrare ;: nessuna; nb: 
‘tizia ‘fo deve usciro, Tutti indistintamente 

atano giuramento. di-10n- violare il ‘segreto. 
DX sopragiagii alla, xuota-loggoup ie <Jottore 
nimafidaho ‘fuori: del Coiclave”è le sug-| 
‘ellario}' éd'aprono quelle che giungono prima 

















Ohi avesse potato gettare, uno sguardo! 
in ‘quel'eatotto, ‘auando Elena e suo ma- 
Tito n'erano. usciti, aysebbe ‘visto l'av- 
venturiera, appena varcata la soglia dal 
‘qué’ due, loyaralida giacere. e, mandare! 
‘varso l’uscio ‘nno di quei auoi sguardi fe- 
rocii Et 

— Ah! — disstella» con 'tabbià: 

l'ho'sempre' credità tina pecora costei, 6 di 
‘sotto, ci sarebbo anche una leonessa:?.., È 
dunque: una lottà più seria... ‘Ed Enrico] 
è così debole... E colei ha ;per sè i x 
cordi del passato e suo figlio! Ma. io, 
Ob fo... 

Si guardò nello ‘specchio 6 sorrise, 

— On la vedremo! ; 

Non solo il suo, amor proprio .e.l’inte>| 
‘resse oramai erano impegnati in quolla 
gara; c'era, pure un, gentimento, un af 
fotto, ch ‘a chiamarlo ‘amore sarebbg 
forse profanare questo: nome, ‘ma' che pie] 
domiidva l’anima ‘e a volontà. dell’av-! 
'‘enturisra. La passione così intenea d'En:| 











(li ricapitazio. Mu:@ .che valgono queste leggi? 
Sovente] que? segreti ho; come quelli li Pul- 
cinella, 

Lo lettere entrano ed: escono in tin 1uguag= 
[gio concertato ; paiozio innocenti, ‘e 'contene 
(GOto.inveco le più prezioge rivelazioni 

(Oontinna), 
1 
T'eonniene DI MILANO.; 
Una dimostrazione umoristica. 
9 fabbro 

‘Abbiamo avuta ieri s6ra/tma dimostrazione. 
La, ci volora |proprio per dimostraro' che'im 

‘questi: giorni così iguhrl' 0'8 ‘ancora limo 
[tempo.e del non nmore. Così l'ha presa dif- 
fatti la popolazio-a cha fncera alaridendo si 
‘dimostranti e: così la prendevano much'essi, 
tutti, -sulvo; qualche sccigliato caporione © 
qualche capelluto; njolrar, allegri 0! contenti 
‘some: pasquo, 

Da ‘chi fosse invitata .e'raccolta In dimo. 
strazione’ nom. ai, (seppe: ufficialmente; ‘ieri 
[mattina e! aistribuiva par \1e:strado nn ano- 
[iimo. fogliettino che: dava: convegno per la 
fora, allo 8 in'piasza. dol Duomo, per « èepri- 
‘mere il voto! della: cittadinariza” mifaneso in 
far del'aboizone ella egg ail gui: 
rentigie, n 
Ria llra ingiona, call piatte nel 
cantro di. Piarza del: Driomo, due signori, noto 
individualità. della Società democratica; il si- 
‘gnor Civelli e îl dott. G. Pini, accogliovano 
i dimostranti. e ai sforza vano Qi ordinari; ruc- 
comandando loro, la; nertetà, ‘la: disciplina; la 
‘lisctezione tante belle ‘cose, Er: un. po' 
troppo pretendere; da un ‘amombiamelito vdi 
(circa trecento, mazzi la più parto al disotto 
‘dei quindici; anni. Alcuni! operat distrib 
dei Jampioneini ‘ev dei cartellini ‘coni Ja 
ncritta; Abbasso le: franohigie/i:Tatanto: duo 
(altri gruppi ni venivano. formando l'ano da- 
vanti: la | gradinata. della cattedralo, l'altro 
[allo sbogcoV@f vis! Ugo. Foscolò;. entrambi in 
'osserfazione deli dimostraziti:: Nel! primo! not 
il questore Micaelis con due delegati: oaò- 
sturini; nell'altro un signore alto alla beba 
| michelangiolesca, 51 prefetto; il edlontielio del 
[carnbinieri © altri’ dtio duiogati: o. guoraio in 
borghese. 

Uno dei dimustranti. arririga. i compagni 
Yoce tant» bassa che non mi riesce di sentime 




















[cano grida: Abbasso le guarentigie! 

Il’ questore Micaelia si fa innaneî 6. senza 
incontrare ostacoli. nale salla/ piattaforma, pi- 
lia ‘n paito'il dottor Pini, e, dimostrandogli 
'inopportanità: della. dimostrazione, lo prega 
di ‘sare della sua entorità per:scioglierla. 11 
Pini annulsce;. il questore csi ritira; la folla 
o Jascia passare, rispettosa, compiacento come 
prima. Allora il Pinî © il Civelli s'ayviano. 
por via Fontana: ta folla li soguo. Si'gridi: 
[Abbasso le guarentizie? le franchigie] 4 si- 
(garil'‘viva i Re! visa Garibaldif Attrdver- 
sazio la, pizza Fontane, scendono al Paluzzo di 
giustizia, svoltano sul‘ Verziero e si arrestanò 
intorno alla Colonna della Vittoria. Uno'det 
condottieri sale sal piedestallo, , dice; che il 
(Governo sarà’ informato. dei. desiderii manife= 
'etati, che a' dimostrazione è fatta 6... biona 
fotte. 

Ma salta su tun altro a diro che nonjé!fi- 
lilta niente affitto, che il programma. pon 8 
fompiuto ‘o é'lià altro a fare o bisogna recarsi 
‘Prefetta 


n ————n2R""«ai 











(che cosa idi' materiale, di mon nobile; 6 
‘volete, ma “era. un’ ‘attaccamento * nitolo 
‘per Enrico, il'quale facevalo credere che 
il perder lui, ora, sarebbe stato. per lei 
‘tima grande sventura, un dolore insoppor= 
table; E non, voler perdelo, ad vogat 
(costo. 

Senti, nell'anticamera Ab passo: (di. ini 
‘che tornava; ‘la si buttò, come! ho detto, 
[sul sofà, piangendo dirperatamento.! 
Enrico si fermò un momentino ‘sulla 
‘soglia n guardarla. Aveva ancora negli! 
occhi; pér'così' dire, 1a Vilione di quella 
‘domina ‘dall'aspetto ‘severo 0. nobile, e1/ 
n'érà allontanata sontasnosa nella qua"! 
fiizione, dignitosa nelle sue ragioni 
Vista (di costoî,, lo chiome darli 
Islacciati, la. massa+volutta: 
l'abbandomo..del: dolore, ‘gli. 
[primo unn ;stonatura;'Steite' più freddo è 
[quello spettacolo; di‘ quatto ‘avrebbo ’‘pen- 
bato/egli stesso, di quinto s'aspettàve la 
(Imaliarda: Dopo un ‘ininutò secondo. egli 














rico aveva! comunicato. qualche: cosa dell 
[suo ardore &' duella' natura, di fommina': 
[la ‘istiuzione delle:mantere; 1a° bettazza| 


ni ‘avvicinò ‘Tontimbnto (alla donna. 





8 la gioventà del. marchese; ne: ayevano vi 5 
(Accarezzato ed esaltato sia vanità più che]: Grin 
‘mai mon fosse prlima avvento : era quai- 





rs 















































| Broyoj/bravol alla Prefettura: 





Il-lotter. Pini-e-il signor Ciselli ai ritirato, cnò, mi iagannsi, 10 ora | 
0; natubudincate, = ov grctote, non Fingleso. (Io 6a 0 
dottiore. 2 Si 1) | glogo) nel Governo: fin 





Pea ì i| 
La follu, non so ‘iinfrtta della conslusibne| 








“inglàe; 10 /nocatto la pd: 
Tula {he sbuo Partigiano. 





precipitata, si raggi 6pA di' muovo, iscondo’in | liloa e l'ltgan us { \ 
Monforte, "igloo! "la vivai; | Cid nell politica rudea. Sono fio rosso 
ma; biflurto dirlo, “detta acomvénienze: " S0n9 [ARI Rissi stessi. Dito questo, di grazia ! » 











tutti di hoon wmore: sì grida vira Za;pipa, 
‘cd altre simili lepideze gue 

A) palaszo Monforte s. grevedeva la visi 
de'ldiinostrabbi, i quali, ‘arri ‘andò trovai 
davanti al' portone il colonnello dei darabi- 
niori, il, Jelegato Turri con guardie in'bof- 
‘ghese, ii segretario del. prefetto; ed: altri: 

Si 





tà 











‘zione. Si forma la deputazione! per ;eltziono 
sponitaria» od entra i palazzo, dale: lo lscale. 
La sogtiono il segretario, il Turri, il 
nello, stiano guardie 0" parecchi curiosi. 
Soiio ammessi. senza difficoltà. Il prefetto 
lifricove' ibtia (prati'aaiai dell Salazzo, qualla | 
‘steso i(diescnii1118 idrico 1848! i 'eobtrinne. il 
goveriittoro a'promettero, le riforme 
Tdi mutati ni scoprono: uno \di assi prende 
la parola invita il; prefetto/a reudersi inter: 
7 preto dei wentimenti della eittàdintnza 








etranti. (ii 

TI conto Bardésono corvuge la foto, sli 
scia la barba 0 risponde ‘severamente: dhe iu 
‘questo nomento in cui l'Enropa ci guarda è 
olibligo di ogni bion cittadino il mantenersi 
x lcorvito' 0 tranquillo: cho ogli  deve' Piasi- 
aiaro la dimostrazione © non può afcclaia. 

To ramenzina non incontra bbiezioni. 

Uno dei dalogati sofgiuig timidamente: 

— Vadim per le \gusrentigio; ia e î siguri? 

Xi prefetto contitma esortando i dimostranti 

nelle persone del Toro rappresentanti ‘a' scio 
giore: 

1 deputati esitò si ractolgno 1 icrov 

ii hîo; si consultano a ins voce: 

1 prefetto, il colohudllo, il questore distor- 
rio all'altro capo della sofa 

“Arriva un impiegati con qu dispacelo: giunto 
sia quel momentd é Pordluo del iminftro di 
‘impodite la dimostrazione; 

TI petto (si riavvicina allora ai depntati 
della: dimostrazione è commnisa loro L'ordine 

ISAAC i evitano di nego 

Ta &opntazione saluta ed esce. 

Dutanto ‘questa scenn ‘alone ‘signore at- 
travernno' la sala ed ‘etitrano nell'apparta« 
meito dello: coitessii Dardano... 

2 E dapintàtî dintesi ft Strada ifebiacono e 
ta ifolla' é'allontano ‘gridando: Visà iL pre 
fetto! 

“Taito gta di brian timore © di farile (co 
teatatura! 

Una parte del dimostranti ni sbands; aleuti 
continuano la'loro' peregrinazione allegra, fi 
‘scalando; soddisfuta di ridere è di fr Vilsto, 

Ei atutinionti si sono manifestati: 


ESTERO 


La votazione del orediti in Inglilterra — 
Le dichiarazioni di Server-pancit — La 
‘pretesa occupazione. i Costantinopoli — 
La futura Assemblea diplomatica — Un 
‘mihipiolo di notizie 

Îi credito suppiéforio di cinque milioni di 
sterline venno' votato con 838 voti contro 194, 
‘dopo che Forstef ehe ritirato il suo emen- 

‘damento, © Marttagton, il duce rifliciale del- 
VOpnosizione, Gbbe' implicitamente diokiatato| 
‘dé non vi eta ‘contratio, | 
Ciò ‘proveline dall’esdorsi l'opinione pubilica 
fndotta e dotta vivamente commossa. per la 
fiotizia u'arté sparsî dui giomali turdonit 
che i Russi erano entrati in Costantinopoli. 
Tasurd, ambasciatore ingfose n Costantino: 
polî, o’ fedele interprete della politica di ford 

Boaconsfleld, s'era fattà mina premura dilan- 

amiziare che î Russi nvevano vareatd le 
dinoe tuxche,.Viò, bastò. perché il: Gorernd in: 
“glese mandnsso a Costantinopoli la fottalane 





























‘guai 
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Lai inovo, si chisma il prefetto Un 
‘opone. di amandar ‘su'timà dbput 


atom! 


tro 
la legizo delle guarentigie lo prega dilatine- 
claraii nl; balcone per darma promessa éì/dinio-| 





È edificante, non è voro 


btzione/ dé /atlo di Costantinopoli: non he f- 
Prato nogo. Virtutimente, si può riteridro chie 
[Costantinopoli sia in 10r0 possesso. La (erità 
Yara, paro ‘ia, quista:' condo) le. convenzioni 
Iper la cessazione: delle ostilità; i Russij oecu| 
‘panda il punto avanzato di’ DeFkcos: sul Mar 
Nero e quello avaffzato di BijakiCokmedge 
[sul lar Nero; occuziano riituralinente la) linoa | 
di torra che ‘si etezd fra vinesti due pduti a 
ponente: di Costantinopoli: Essi”sono; pér così 
[diro; ‘addosso alla capitalo, min ‘non vi son 
làentro, Vero ni é che se qualche ‘atto |Incon- 
[sulto; dell'Inghilterra facesso toro ‘perdere la 
lpnizionza, fireliboro il Toro ingresso riella ca- 
itate ottomana in breve ora: 

“Abbiamo feri ‘dato l'elenco delle coliizioni 
[per'ia: cessaiione delle ostilità: T-Raséi biaun 
(ormai l'accesso! al! testro della guerta! per la 
vin: di:mare e! possono approvigionitai ita 0. 
Posta senza. ricorrere lle! ferrovie*rilione,] 
[Essi possono molire impedire'ani atiatco ‘even: | 
tuale di truppe iniglesi lin 'Romelia' dal! maro 
fi Marmara 0/dall'Egeo: Eridentemenito quento| 
(condizioni sono state ‘feste im modo da ren-| 
|derò inutile un'alleanza angio-turca, supponi-| 


















| Sil ind, ormai riteniore por certo cho l’oesus [bart 





lado Gar dii 
coR'Fanli Canapa Sad pad Torti 


‘Stpea,irda, & Torino. {7 
o Glovaoni Battiata, sal 


sd, dai Toring:. | 
Emilio, dott 7 ici 
Ford, con) Ghio Costa 
Gotti cav. Filiberto, maggiore di fatori, re- 
fida ‘Torino, con' lover Ginteppina, ‘esili n 
Torino, Mt e 
Second, lavato; rtl. a Torino, con 
Uil ferca| ava” Miti e Tornei 
Muno Luigi, panottise; s6, x Torino, epa De- 
parla Griota, sarta, reo. ‘a Goccomato:’ | 


contadino; residente a ‘Torinb,; con 
ria, contadina, res. Wu È 





il 


3 pipa ru Tio, cdil'Pat 61. 






pa 


















io, Vincenzo, conimarciaata, ep. a Ron, con 
tro Giotide, resa Torino. î 
Datmnato Francesc; ottoni; 4: a! ‘rino, 
[con Saoquiee taria, sia, res! ‘a Torino 

[Viola Loronso, possidente; res; ‘a. Milano, con 
Ray Carlotta, vee a Milano: tor 

Setola Gioanai Domasicp, falegu 
‘oro, ‘con Giomaott, Giusepia ved. 
‘Forino, 

‘Rasiola Secando, 1agecanico; ma, a Tori 
MValfho Terent, rigutiera, ses. a Torino. 








I 


‘Agliemo Giovaani, contadino, res. a Torino, con 


[Argano) Anna, contadina; ‘rea:‘a "Torino. 








Galiogo;Gespao; ilegnamo; res; n'Porin, on 
Cainpi Maria Cecilia, pasnamaninia; toa. a 70010! 
| Gosa Vittori, dottore ja tata, rea. a. ri 
[on ria Ganci a a rido. n 


‘ Rotin® Giacintbi legati 
Mati Taresa, rewi'a Torino: 
> Fanebri. — Stamane‘ si velebi 
[itititiito Bonatole: in Luosuito sotehé sefvizio 
funebre in suffragio del re Vittoria Emannéle II. 
Vi assistettero ‘rappresantanze) del :Mnici 
pio, della stampa, ‘e moltissime notabilità to: 
rinies. Î 


Foa! i Tbrinb, goa 

















< Un nuoyo giormale. —.Il; giorno 








bile: un'attennia sturco-russa;: e ‘da' far choiere| 
(he 1a: Riseia ‘non ‘indietreggia davanti alla 
eventualità. d'una’ guerra coll'Inghilterra od 
[auohe:coll’Austria; 








“Abbiamo ieri pubblicate le parole dell'A: 
[geuzia russa riguardante la. ftittra. riinione 
diplomatica, 

Ecco ‘ora che) cosa, iti ‘armonia colle cspre: 
ioni dell’Afpenzia ufiiosa, telegrafa-da Vienna | 
il oorrispontonto dell Tempi 

“ Credo (sapere che la risposta. che si at- 
tendo dalla Russia sì protiunciorà | non per 
‘ina Confererito | ma per un Congresso, al 
‘auato prenderamio parte i ministri. degli uf-| 
fari esteri della diverse potenicò, sotto la pre- 
lsidenza del' principe! Gorcinkoff, e con Baden, 
per osempio, omo luogo di riunione. 

+ Andrasay Giò di ‘dispone a cedere su due. 
st'ultima’ questione. quella del luogo; satobe! 
fnieno facile sulle duo prime: n 








tm thnnipolo di notizie sparse. 

Îl' Govemo- provvisorio della provincia, di 
Velo (Tessaglia) lx proclamato l'indipertetza 
e l'nfone alla “Grecia , sotto il re Giorgio, 
[Cinquemila: insorti’concentrati! a Filagiepà, 
tagliano/la comunicazione tra Volo e Lurlssa 
Conformemente ‘al desiderio dell'ropa {1 
sortito grezo ni ritira; Îinstrrszione prende 
sviluppo. : È 

—L'Assomblea cretese; dopo aver (ddore- 
toto l'annessione dell'isole alla. Grecia; Ha i. 
atituito'ad ‘Apokorona nu Goverzia provwisério, 
incaricato: di mantenere l’'ordino: 1,'Assembléa | 
ha manifestatò li speranza cho 1a Conferàuiza| 
confermerà: quella. decisione; SEA 

— 1 partiti lilirali ‘conservatori del Riel 
stag. todesco al: sono  wclii ‘d'accordo per 
fana interpellanza comunié da indirizzarai al 
[Cancelliere dell’Impéro, onde domandorigi se 
botroblie faro ul Tteichstag continicazioni sullo 
tato attoale della questione d'Oriente, lal-| 
l'attitudine: ché 1h Gérmuuta ha ‘presa in 
‘quella questione; essi domazdanio anche al Gan: 
celltere di ‘fissate un' giorno per quella iriter- 
pellanza.! Lai domanda'è stata firinatafàai capi 
(ei diversi grippi,i Beningsen; Hinel, Love, 
Lugitis ‘@ Unten: 
—__—__—m6 

CRONACA. 

i 1 10. febbraio, 

« Matrimoni in Torino, — Elio] 


[della iscrizioni futte dal 8 nl'9 febbraio all’ur: 
ficio dello stato civile municipale. 




















dorata n Deal 1 pretcto di tale favi da] poeta Cioni Put, panini r a 
‘di proteggere i nazionali ini caso di torbidi; | Torino: 


il motito vero si fu di fare un atto di dati 
‘ lit verso la Russia, A che cosa servirà? 

Tgiormali turclieschi domandano clio Îa flotta 
ingleso, ‘ber meglio garantire i' propriî inte 
assi, occupi ‘il. Mar Nero. Per dat che? Per] 
impetiro le comunivazioni fra Odeasà, Baleik| 
‘ Burgast Ma allora sarà la guerra, © mal- 
grado tutto Je sue ostentazioni luora non 6 
aucora la prova che l'Inghilterra vogli net 
torsi in guerra. 








Un fatto finora sospottato acquista. ora una 
grave conferma, "Trattasi delle promesse fatta 
in passato dall’Tuglilterra' alla Turchia, 

Seryer:hascià,. ex-iminfstro degli esteri, uo- 

Dl.turco a Kasunlik © poi. nd Adria. 
Si quaato segne al ‘corrispondente 

poli ‘dol Daily News: 
1) Mppeoito; che Servor-pascià; ministro degli 
7. (dari esteri. della Sublime Porta, vi ha! detto 
‘questo; invitandovi a :ripetarlo parola peri pa- 
rola, trailusendolo Îl più che vi ala duto-fe- 
delnento. To #09 stato finora partigiano del. 
1 ittnghitforza, dalla politica inglese; 
inglosé! Îo ‘ho'treduto che vi fossero vincoli!di 
di 
‘che questi viucoli rendessero necessatia, 













popoli, n 
‘un'alleanza. To lo creduto/nell'Inghilterra fino | 
susipuato di compromettere nie:stensored'1 mia 





se dell'allegzin 


\gilcizia © di interegge.fra i dae 





Gornaglia Giuseppe, egorlaite, 
ring, con Seroja Angel, residonta a Terito; 
Marchisio, obisilano Vindinzo, maguzin 
fosid: n oro, on Gili Anna. aiar Fer 
Storionto. ict 
Botto Giuseppe; cotidico; 
con Anditio Galia, conta, 
Poli Angolo, Gisppe, imp 


resid. & Torino, con 
Frs. ad ‘Aleasanidria. 
Barbero Lorenzo, faleg: 
‘gon. asio Madidale 
Torino: 
Derattois' Giasomo, ealsolalo 
‘son; Gorio Felicita, sarta, resid, a ‘Torino; 


Ea 
era 


voto a To. 











id. a Coccondt, 
resld. a Torino, 
logato | ferroviatio, 
io anima” Anastasta; 














me, zed a Torino, 
; Roppsessutrice, posidente | 





fesîl ‘a Toriné, 












Dianditi. Giacomo, ‘negoziante in Comiestibil 
pes. a Torino; con Fusig@ Mari 


ja Ana; negoziante, 
bll, residonto a Torino. 

Sebastiano, tibicGaio, (pes. ‘a Torino, ci 
Annia vedova: rita, (sigaraia, ‘resid. ‘al 











Ti meccanico, “res. 
|Griffa Maria, sigarsia, rex: a Torint 


Gavallo, ‘T'ommiso, contadino, ressa Torino; con 
“Torin 


Torino, con| 








ibino: Caforina, contadina, 

‘Poaldi Giovasai, sogrotario di commjeroîo, resi. 

(ento :a Toriao, chi Fuglia Luigisy res. n'‘Torino; 

cocchisro, resi a ‘Torino; cori 

Hell a Torino. 

GGlbrsbara, Giovanni, tauganio; residento a Nib: 

is; con aisi Api; “uocn, ld a 
“Reeve Giuseppe, bgobidito gs) 

Feon:Tason;Filomgne vedova 

Forino. 





Rasoio, resident 





devcortizite ‘vedrà 1a ltce ii Torio im huoro 
Îzioriate) politico-lettarurto-mnobibteo 6 setti 
inanale, intitolato: (La: voce del porolo, 

Costenì di: abbuonsmento;annno Li 

Ta Direzione è in vin, S, Sscondo n° 15. 

Gili diamo il benvenito. i 

‘ Notizie del'P. Becchi, 

* Ossorratorio del, Collegio, Romaio, 
7 febbenio-1876. (ore ù 80; pom: 


Il P. Secchi continma tuttavia. ini uno! 
à febbre binto: 





‘stato di relativa calma’ 6 seni 
*tntica, Ch sa ?'Sperlimo: 


8. Fink 

Dall'Osservatorio, di Moncalieri, 

9 febbraio 1878 /0re Bit. 
P._F'Dened, 

“i Teatri: — Recio; — Tori serà | ul 
tima rappressntazione del Don Carlos 8/an 
(lata come meglio:zion: poteva: 

I principali sector applinditisimi. Ta 

ia ‘Mococcî, sempre colle sua voce fresca! 
'ed'rgentina, @ stata ln rogina vera dell'opera 
[di verdi: 

Cons dire del Fancelli, del Dondi, del Men 
‘liorox, det Roveri; ‘6co.:# Lo wolite’ meritate 
ccoglienze. 

i sora débmt della; unora prima allo: 
rinà signora Flindt nel ballo Sirba. 

Aopettazione grandissima negli amatori del 
genere. 

— Gimsino, — Questa sera si replica dalla 

Gompaguia Aliprandi Îa commedio di Ullse 
Basbleri: A% farpate. 
Si aninbcia | prossiiimniénte 1a benefiati 
‘del distinto primo attore ‘drammatico. signor 
Pietro Rossi colla. tragedia di Shakespeare: 
Giuli ita è Risico 

‘Sarà una bello serata, | 

— Bauto. — Fiori ed applatsi, applausi e 
(fori! na volta i fiori erano privilegio delle 
sole Wailerine dei Que ranghi: poi vennero le 
(abtantì o*lo attrici drammatiche: orai fori 
sono divenuti $ favoriti anehe delle amazzoni 
e dolte cavallerizio. TI 

Teri sera la sig* Molanio Neivwit;; yaleùtis 
(simo artista el Circo Guillanme , a; avuti 
inizi Vellisatmt di comelie 6 viole'e applansi 
Îa> vera, bomeficatà: 
|| La nig®/Atolanto ; ‘che ‘aveva un grazioso 
Prestitino di velluto! celestò  guernito. di tose 
dio paio di guanti gloefa fo 0 metà brace 
cio} ha fatto calti meravigliosi ‘sul cavallo ed 
lho bffridato 40. cerohi di carta velina: 

Che forza! Ed è così giovane! 



































Figmtar 
Iaiomei oi 

Gbe. cavallerizzo! 6 cho! forza ‘divî 
Sorprendente; davvero! 

‘eompasa nello, spettacolo nua :qual 

‘gliù:sui motivi della_2g4à di madoma Andor 
lè quale quadriglin 8 *rfuscita graditisslme al 
publico, 

< Oronaca nera. — Sorpresa. — ieri 
(serà, verno le 8, ad una guardia munioifialo 
toccò una'graniissima sorpresa. * Cauiminava 
lungo la;via. Botera in ispezione,  quaudo fu 
‘ifvicinata, da due signori. che l'iivitaronò a 
recar pronto #0écorso ad un individuo giacente 
Al snofo poco lungi. 

La guardia (si affrettò al 


rova ed dia, nvnto ina Vepa 


; LISCI 
n 











] ito indicata, 
accompagnata di duo sigobr mo d0' gal 
Aiutolla poi a rialzare il giacente, mentre 
altro ‘ana in cerca di ‘usa vetta citi 
|diva, il cni conduttore fu anticipatamente da 
esso pagato. 

All’ospedalé di’ S. Giovanni ‘si ‘riconobbe 
i he quegli che credevasi ‘ammalato non! 
lo era che per ubbriachezza, 
"Ciò nulla. datrae dal’ merito di que' duo 
signor. | 

Ta gunrdia ancora sbalordità dilla sorpresa 
Go (con esta parecgli aceora); Gichiaro he (le 
peteone che l'aveano afatata a tirar mu el a 
Motter in. vettittà “quel gecclio. operato tl 
Binco eruno. 8. A. d8icit Duce di Genors cd 
i) signor maroliese, Rapallo. 

ta Giuoco Ce) wr 1. d'anni: 29, 
mércinio girovago, è De Ly Fogaza di 18) 
An, duroho ratti ‘in Questura perché colti 




















iu atto di tener giuoco d'azzardo, in ‘grazia 
del qualo aveano soroccato ad un;cuntadinello 
'ài'ensi dieci lire. * 





u*, Borsaiwoli. — Ieri vennero arreatàti 
'Ialle' gunrdîe. di pubblica sicuroxza; iu Piazza 
8. Giovannî , ‘durante i funerali ‘del.vo Vite 
‘tofio’ Enianuele ‘dre noti pregindicati in fia- 
[rante ‘borseggio: A 
‘u* Altri Tadri. — Tort dora 1 ladri Yula- 
rono'nel magazzino dell macchinista F;.F. in 
Fifa ‘suit Ohtara L. 41 in denaro, o wù tin 
carettisre chefisssava ml Ponte ‘Mosco, una 
Coperta da cavallo: ed'uma' bottiglia di spirito; 





Suo padre, il:sig. Pietro Neivit, chiedi un 
poco sì'era ritirato dal teatro, ha:volufolrie}; 





sto, Arreatati;:2 oziosi , 1 mendicante, va-| 


lido, 1 






inotenne fuggito, dalla. 








ionna — Frnncesla 





[Tommaso i 
atellazio Maria: 
[(Erancin) = Masiosco: Cattarina unta Saracoo, id 
#9, di Vigone:— Zorio Licia unta" Girudetti: Idi 
[78,(dî Saglinno Hioca — Negro Antonio, id: 77, 
di Ohiori — Rinaudo Giasappe id. 61, di 














Nasolto 15, ciog: maschi 8, 
trimoni celebrati 








V" \apettacoli d'oggii 
Rbfgto!— (tattera 4) = 0:71 218 Ut balto in 
maschera) opera. — Sieba, ballo!‘ | 

Garignnno = 0//8: Un matrimonio salto la 











8 dl pa — L'ofana ce 


Happrbsdatizione della sompa- 
Emil Ouillamo. s 


Fire, Tont.— Aepppario 
Sesia emagn: 111 
CT Piper montagna. 


tar 
Balbo —0} 
gna; aquesaro:di 
ini — o. 

|Lb3m Canon —, 




















bre | 
Gran. Skatiag:Rink di. Torino (i iià 
iui iii a Valente cile 
He ent UP ll di om on ria 
‘catiug-Rink di pica d'Arml — dle’ È 
allo 8 an dhe9 all! dale Gatto 1i 












Quservazioni, Meteoralogiche 
(Mt SFORZA benone 
ao 


Telnperatura estrema al ( Minima /— 
Nord ia gradi conterimali 

‘Acqua caduta mill. 0,0; 
Miolima dalla notte de. 


% 
Menia FIT 


O. febbraio: —:1,8. 














‘Bollettino! 0. 
(Tempo adio di Roma) — 10 febbraio 1878; 
Nascora del SOLE, 7 98.— Passaggio al me: 


ridiaao, ‘0 33 — tramonto, 5/30. | 
inscaro) della, LUNA, )} 2 walt; — Passaggio 
meridiano, 7.10 sera, — Tramonto, 2.23 piatt. 

















È già stato pubblicato l'atto di morte 
del Papa. Lo riproduce l'Osservatore Ro- 
‘mano, circondandolo di una grossa striscia 
nera, 

La ricognizione del cadavere fu, fitta] 
fa iprefenza del cardinale Vannutelli, so- 
[stituto Segretario di Stato, dei principi 
'Alfieri'e Barberini, e dui comandanti delle 
[Faardio mobili, 

Dopo la visita, di: ricognizione; il Ca-| 
‘merlengo tolse dal dito del defanto l’a- 
nello ‘escatoria (l'anello cosidetto di Snn 
|Piotro) e ne rilusciò. ricevnta al sogretario 
di Stito. S 
Quest'anello: il Camerlebgo 10 presen-| 
terà al cardinali nella prossima ritinione. 





Dopo: l'imbalsamazione fatta dai pro: 
‘fessori Ceccarelli e Antonini, il corpo del 
[Papa fu'disteso sopra un letto di ferro, 
[guernito ‘di ‘sita rossa, coperto di, nnal 
[coltre:bitnea. ! sf 

Ti éorafnale' Siniconi, appena constatato 
il decesso; vessd' dalle funzioni ‘di segre- 
taitid! dl SUtO. ‘e véané | surfogato tempo 
ranékmente da monsignor Lasagni, sogre- 
tario del Saero Colegio 6.451 Concistoro.. 





Si vocifera ‘che il Papa abbia noniianto 
îl signor Di Baud, ambagdiatore franodse 
Presso: 11 Vaticuio, segretario universale 
‘del'sto patriménlo privato. 


T plichi ‘suggeltati, lasciati da, Pio TX} 
feoritenenti ‘le! disposizioni per l'elezione! 
fl ‘amo successore, Saranno aperti subito. 
Dicesi dhe; tontrati: 
0; sl'ogrdinale 
‘gini migliati del Papa di non toe- 
(car'mulla ‘nella Catuera dol detunto; 





Onta, BE ua Ai 















lia: Que; 
Ha; 


i 
TI 
to] 


Simeonì aQia in5) 





‘hacciando di dentinviate 
‘del Governo. 

DA ROMA. 
LIE dro. 
principe Ameteo. — È giunto 
Il principe. Amedeo: col convoglio 
PA a Italia. 

Erano 4 riceyerlo; alla staziona) ia Cass 
‘militare ’del' Re (ed i ministri Depretis o Mez- 
lzacapo, 7 

TI principe assumerà subito il comando del 


contravva 

















non | 
a Cameli Laga 18, chto 0 Ma: [7° corpo d'aserito 

Figi rlto(S* Pollo: Maria nata, Fox || Onori'al Fopa, — L'Italle asuisura clio 
Fata, di b0, di Garagnolo ro Gal pata] — € AEG 
ERO NIE canino ANNA Li inistri CHpTE ezi6cepp nesordarosi per 
Hori cina 7, — Total 0) cio a "0 33, l'iramaro 1 itruzioni pegli onori da rendersi 
ine iaia | OI AMPIO 59° |al Papa cin ogni pirte!del Rogno con salve 


di artigliorit 0 "oofi'Întefvento delle tmppo ai 
[funorali quando fossero richieste. 

— Differimento dell’opertura delle Qamere; 
|A cats della tibrto del Papa € probabile 
Ehb%at difterisca apertura delle Caiero. 

Il Governo vorrebbe attendere prima il ri- 
stato del Coticlave:. 

— unto contratto colla Regia. — ‘Tele. 
‘etafano al, Corritre della scra che in seguito 
‘al'roconte aumento della tarifn dei tabacchi, 
Frennò stabilito un nuovo contratto, colla Re- 
[già iienta' presderà! Îl 17/010. sul prodotto 
ftt) eno Setnd ‘iientestò dall’nimento steso. 
Prevedendosi una maggior entrati di 15 m 





CA iuicidi della Wene- né 
Rene 
lallo dro 3 — Tuttì i giore cita.di, gala alle |\enéfixio di oltre 2 milioni e mezzo. 


Si[ritiene che, questi, patti ‘siano. gravosi 
‘Quand'anche Ja Regia rinunziasso sogni i 
dennizzo che le potrebhe spettare in segnito 
‘alia probabile ‘diminuzione del consumo, Si 
‘todo del resto che il calcolo sull'aumento sta 
tutt'altro olio esattò 

Re d'Italia n Canrobert. 

11 maresciallo Canrobert lin. ricevuto dal 
[Re d'Italia wu .maguifico ritratto deli re Vit- 
torio Emannele con questa | iscrizione inci 
Sulla cornice: 

Al maresciallo Conrobert 
amico di mio. padre 
Umberto I 
Il maresciallo ha ringraziato il Sovrano di- 














(Sgtdo cho lasciava al suo figlio quel ritratto 
di un eroe come.il ricordo più prezioso di cui 
'boésa onorare ‘ima famiglia. 





CORRIERE DEL'MATTINO 


10) febbraio. 
LETTERA DA. ROMA. 


La morte del Papa — Dove si terrà il Con- 
clave — Legge delle guarentigie — Ri 


Giorno della Luna 10 nione dal Crispi — Dichiarazione digue: 
st'ultimo — Conclusione — L'adunanza 
l'ora aura det | Ora del dei deputzt piemontesi. 
PIANETI PINO ‘Roma, 8 feblraio (iiattino). 
nascere | ‘diano |@MONEO | So che il vostro corrispondente telegra- 
Afercario 62201. 10,50" mi 8,00%; |f60 vi ha dato. i particolari della morte 
[Venero 720 mi Idle: 716 g|del Papa; quindi fo non aggiango nulla 
Marte 107 dm SI a, O/Ilm.[a questo proposito. 
Gi Site ne IOI0O mi Al. Dove ei teri. il. Conolnve?. Hocovi la 
—_—__—————————— "|i0manda che ognuno muove a se stessd 
CORRIERE DELLA*SERÀ [i questo momento. Dicono cho in Vatt: 
È d io, |conomn partito piuttosto forte; cipita- 
Ù SIRO i ana Manning, voglia che 
LA MORTE DEL PAPA  |uGonctave sta ‘adunato. fuori d'Italia, 
SS pròbabilmerie a: Malta. Se questo partito 
DA ROMA. la vince, r-vremo dalle complicazioni gravi; 





difiile:che l'Italia; si raesegni ‘alla 
leggo delle: guareutigie dopo un fatto) si- 
mile, qualora avesse a verificarai. L'Ita- 
lia potrebbe; tenersi. svincolata  dagl’im- 
egni presi nel 1871, e il Papa futuro 
doyrebbe cercarsi un'altra dimora. 

Teri sera vi fu un'altra riunione in casa 
Crispi. Vi'assistevano, mi assicurano, nun 
ventisn di: deputati, di quasi’ tutte lo fra- 
ioni ‘dell’antita maggioranza Natural- 
‘menta lo scopo della ritiniono ‘era, pér il 
Orispi, quello di trovare un punto d'ac- 
Cordo circa alle convenzioni. So da ot- 
tima fonte che il Cairoli, il Corte e il 
| Varò hanno sagtenuto, recisamente. clio le 
Convenzioni delitiono-essero ‘abbandonate; 
‘dicendolo. esplicitamente: nel prossimo di- 
‘scorso della Corona. Ma il Laporta, pur 
(combattendo /.le; conyemzioni ‘per »l'eserci- 
zio, disse clie bisognava rassegnarsi per 
cliò intimamente Jegate ai provvedimenti 
per le costruzioni ferroviarie. 

Ma che cosu.ha detto, il Crispi 2 È 
(chiaro che tutta l'importanza della con- 
versazione stava ‘nelle dichiarazioni del 
Ministro. dell'interno. Ora. chi:era pre: 
sente mi ‘assicura cho. dalle parole del 
Crispi si è copito abbastanza chiaramente 
‘élio le convenzioni saranno, riprescntate , 
è che si farà ponutbilmomio ogmi 
Per farlo passare, salvo 
















ingo , Ancora, ing. parola;, 9 questa 
Perfarvi ridere : uno dei deputati presenti 
ha detto, clio..le, convenzioni non impli- 
‘cano, una questione» politica t.. Che: for di 
‘accorgimento!!! La conelusione è che l'ac- 
[cordo tra. il. Ministero: e) il' Cairoli è di- 
Yyenuto più, diffigJle: che. mai: 
151 assicurana. che (Il Governo datato 
informato che i. deputati -piementest''riu- 
nitisi ieri a Torino non sono stati che 























17,6 ghe il partito, preso, è stata: ld no: 
mina di ‘uni 00 son ‘composti, del. 
AL Jolombini: 0 Da- 


deputati Spaitizati 
Vigoy coll'incarido ps al Pre. 

sidente del Conalglio: she ; Ja ‘;iriforma 
tributaria devo esser) antepasta; a ‘tittà 
1o.iltro riforme.. Mi aggiungono che il 


Ministero, a'è; mostrato; pocpsuturbato” dii dopp:irzevosabilmento. 1 +: (1-1 (1: 


“questa riunione, la. quale in*fno'do' conti 
omanda ima cosa cho; presa alla lets 
nessuno, Combatte; ; cioè r1n imecelsità | 
gente della riforma tiibutaria;i100 

Ma tutto ata, (in questo costi del vas 
Jore delle parole. Il Depretis lia soste- 
nuto costintementi ‘CHo l'atimbito di 18 
milioni sullo zucchero; snl ciffà' è sul pe-| 
trolto;‘ votato ‘in migiio passato, cra il 
principio della’ riforma (Hibutarid; ora 
Dio ci guardi ‘da /simili riforme! Eppure) 
gli onorevoli! Colombini e Spantigati non 
liano votato di gran cuofe ‘ana simile 
diforma? 














Da quello!che: ci &criye: il'sempre boni 
informato mostro, corrispondente, vediamo 
chie L'accordo fra il Crispi. e All: Caroli; 
chio hi diceva già. bello,;e,: conchiuso è 
rindato in fimo e con poca, speranza che 
possa riannodiral el gliimgere a;bnon porto. 

Vuol dite che sul''terzeno) icelto dal- 
l'onorevole Calfoli; sulla base da esso sta- 
bilita 6/che' nbi segriitiamo a ’credere; lal 
più vantaggiosa pol phbblito bene, il Cri- 

ricusato di venire, 

Noi lo dicevamo non è guari 
parole clie!farono troppo frantese, — di 
avere fiducia nel Cairoli , il quale, con 
qualunque personalità trattasse, avrebbe 
voluto il trionfo del suo programma, — 
quel programma di cut il Diritto el'disde 
16 lineo principali — e in tanto solamente 
Sarebbe ‘stato d'accordo icon quelli a ori 
s'iniva in quanto quel programma 54 
ebho stato aocettato ‘e applicato. 

Manifestavamo| pure'il' dubbio allora chel 
‘Crispi forse !l'iomo di convenire a (si- 
mnili ficcomodamienti! e il fatto ci died, più 
‘Prosto che non! credevamo, ragione, | Ma 
frattanto ili nostro contegno, riguando 
quelle ‘ttattative. lia dimostrato; (ed 18 
quello g/pui ci;teniamo, di più) come noi 
elevandoci al di sopra d'ogni interesso; di 
partito; d'ogni considerazione. personale, 
non facciamo qiistione | di individuo, ma 
di principli; e, superiori al avorio e! agli zi 
intrighi. delle chiesuole; e delle ambizioni, 
fion corhiamò, ron  chiellamo;che una 
cosa: —jUn'bton governo, nina buona 
‘amministrazione, nai politica | assennata 
molle. 


LA MORTE DEL PAPA — | 

Da Roma. N 

Un'altra formalità sulla ricògniziiàe 

doll'decesso del Papu ‘che venne fatta dal |' 
Camerlengo è anestaztit 10 


Il cardinale Peccl-appena-dopo la-morte| 




















del Papà éntrava nella di lai camera ved |t; 


‘avvicinatosi! al letto del'aefiinito'Dittò per 
‘tre volto sul cranio del Pontefice. con un 
martellino, d'argento e ‘chiamò per. tra 
‘volte indarno il nome di Pio IX. 


L'imbalsamazione del’ cadavere venne 
fuita 99 ore dopo la morte. 

Secondo ln consnetudine; ' si savobbeldo+ 
vuto estrarre i visceri interiora praecor- 
dia e chiuderli in un'urna. Mercò i pro- 
gressi dolla (civiltà, ni è creduto; inutile) 
Violave il cadavere: l'imbalsamazione fu 
fntta medianto iniezione di stricnina sensa, 
asportazione doi visceri, 

‘All'imbalsamazione: ‘assiateronb;i pent-| 
tenziori di San! Pietro, che durante l'ope- 
razione recitarono preci. 














Edcolla (copia del cmtificato di mire 
di Pio IX: 

x Nol sottosaHiti attestiamo cli ia Gai 
aità di N. S. Papa Pio IX, già da lungo 
tempo affetta da lenta bronolite, ha. ces: 
sato di vivere per paralisi polnionare que: 
st’oggi7 febbraio alle ore: 5,40 pom. > 

Dei Antonini, medico 
Gossarelli, chirurgo |, 

DotglPeacci, sdstonio 
Dott. Topgi, assistente, », 

‘Tutto'16/cdipine! di Roma” stoliirono 
venerdì ;a- distess -per-70cminuti. 

+, 

‘L'arlstoorazia clericale romana, pèrifare 
nn contraltare atla-recente lilfmostrazione 
nazionale italiana; pia redigendo un. 
nifesto in cui ei chit M'niterò 'cattoli. 
cismo arconcorrere por upemonnmento, 
‘monglale!htPio/1X! Sii dig /@hc (Uè sole 
offerte dei principi romani passeranno i 

+ dito mifffohis\ c° 























Pps 


Tutti-i.proparativi. psi Conslave,.son0 
pressoché ‘ultimati. Tutto il locale, del 
piano delle gallerie delle) carte geografi: 
‘cho! 6 distinato' allo calicre di ritiro, dol 
cardinali. 





| vetteRa Di FIRENZE. 
della. te. si pre È fa 
“rali "ai Vittorio Ema di 
sugenimento | al ian È 
Sosta” ipaittali. 
Fitonzo, 0 tofrai Î 


Ta nutiza, dalla morte di,8,.$, Piò, 
qui’ accolta .gon’:sucsta, tranquillità. Fi 
cu ch. cateà ge; l'aspottanso..de n, giorno; sl. 
2,Yaltrof caio non, na! fu norpresne; mia 'sompi 


ollustino| 





























l'Opinione "ici 3 


pr 


sal; pa fa 


‘|Bbbi occasion 














Lage ia dava 

[cho gi na tar it dei 

ot ci I cntiva recisamente fa no-| 
Nona! és] prébta va (606/. 

ino; Seconda , edi fono | della. 








Cassetta ai ue tti Ta confermava. pbso 

SRO 
dba Firenze non' prestava nulla 
| di insolito! Vidi val'tavdi alcuni negozi chinai, 


i Chiuso peri 





le taltino. ‘anche col, cartellino: 
Tutto nazionale. I teatri però rimasero Aperti 
| direi ‘anche che furono: sufficientomentò fr) 
‘Quentati. Si credeva di ‘ulire da! rin'imomenta 
Sl'sltto il'iniono ligAbra delle Giimpino elio 
[doFévi:auitriziazo ‘i fedeli Ta tristà novsil; 
Ina al contrario éséo tacquoio. idché pit del 
fotto. 








+3 Stamattinin, come [vi svevo ng 
stiate ‘cairo oélobrati ‘in $a1 
[Otoce 'furerati: peri 8. MC:Îl dito: Sorrade 
[Fin dalle: primo crò delitto 16 de porte 
isteralî "del ‘sicro’teispio rano state aperte 
[al phbblico, a oi ‘èrd'‘itato Fiserrato un fi 
fatiente ‘spazio niolle' navate laterali.. Là na: 
Nota! di uoegro era' pressochò diteriniente te: 
huto sgombro do un ‘arappello. di; fanteria; 
fai carabinieri, dai pompiori e dalle gubrdie 
‘1nunicipati. 

alla pina frati ile ache 
le razipresentanze delle truppe dl presidio 
Botto.gli. ordini dî un colonnello, Eiae forma. 
tono un ampio rettangolo, , nell'interno del 
(italo! verinéro pit tardi ‘a' prendere posto le 
Yarla rappresentaiize) cittadine doll rispettivo 
bandiere. 
Verso le 10 cominci l'arziva delle vetture 
[Esso passavano e ei fermvano davanti a gran 
Portà dal teipio, galla quale soltanto; re: 
Vano! accesso /gli imritati. 17 
Moltissime Ssignafo iu ‘gran tutto ri Si 
roxo per 16 prime! Verso 1e,1.giungeva.iritta 
la magistrato in portipa negna); precsduta 
[da un disppollo di carabinieri e flanchegizinta 
[aa un'altro di| porapieri. Poco dipo;gitrigova | 
il genoràle Chfanova a cal'epsttava rappr» 
(seutaro il Mlifstro della, guerra. —, 

‘Alle ice ff tutti ‘erano ‘al. posto ‘agso- 
[guato, TI Prafétto, rappresentava _ilifiuiitero 
dogli intorai;! Î1 comm. *Vigliatij quello. della 

giustizia. Vi erano inoltre 1! rapprosentanti 
[delle Cabe/del 'Ré e del RR. Principi, Ie rap: 
(présentabzo setere; ‘quelle’ dell'esersito, 
È L'intelno della chiesa era' stato nddobbato 
ioi’istera semplicità. Nel mezzo, si'rixzaa 
[ia effisnimo catninico, ;;mi,;quattro;lati: del) 























ri di 
l'Ordine Mauriziano! in parta uniforine | e! 
(folta spaita minata. 

Ta Messa del Casamorata) fu discretamente 
eno) esognita by piacque iabbastanzà 
Terminata la Messa, 1) folla Sgombro 
elipio senza | {acolivenienti.. Lo) Associazioni 


"lo" Veterani, sboscido si Euugarmo, si diri 
[gera verso] Ja: Loggia ‘degli Uitei. Come 
‘giunse a! queste! pito! uh «tremendo. seogipio 
arresta istantaneamente quel'corteo. 

Dal porticato degli fiji 
fina bomba, che, cadendo. mil: lastricato, era, 
icoppinta cl aveva ferito collo’ imo schegge 
[inte 0 sei pariono del corteo, Vi lascio im- 
'naginaro il pahico ff confusione che ne sic- 
(cepso! Fortunstaineite il ‘disgrazioga ‘gio a- 
[reyn. gettata! a bomba: non. potà ‘stagigire. 
[Esso fu immediatamente arrestato. run tal 
[Cappottini, Javdrante in pietra: Inotrrogat 
rlupone: che 1a bomba non l'agera gettata, za 

gli. era, inyeco, caduta ‘involantaziamente. Tnu- 
fs boia quanto vi era stato; chi. avra 

perfattamente vista, Îa parabolerdesazieta dalia) 
botba.. Eridentemouta si trstta di mi sicuri 

[Ve no terzo intvrmati a sò tel." 
riti we-no ha die rasi: uao di ossi ;atcallo, 
l’altro: ad: mia gamba; Mid tra cssium ne] 
[a/z0{oi ima guardia di pubblica. sicrirema 
IO 

[piombo' cho! chjateva* Ia‘ botuba 671 
[posso argpire chi wi tratta di uri "init di 


























(desse ‘preso li [balanstra, che, servo di. para: 

otto, ondo aldune schesgles;; anziché, ferire] 

quali: persona) fasdarunò invéegia rompere 

i pilastrigi in pistra (*) 

A Salvizi pristiv'rà presenta! 
di Castelvocchio. 
















N 
(*); Dalla orione: Eigndiamo ‘questi altri 
\ragguagli: Î co 
Emilio Cappelifni? 
‘anni, 6° di ‘Scttighatto,; ammogliato con figli’? 
lustratore ‘di i- tolta: bottepn” Papgetti] 
‘piesso.il. ponte Ila Carraia. 


I feriti, por 
amento | sono/ibi: Mazzi Rag, 

(Giusto, di ounî (8, dimorauto in Frigo 
ladoftno N. 14; Domenico di Carlo, af 
'anni 18/6 Egr i Tomas, di 


dei 














cittadino si dizigevano per varie, strade. verso 
l'interno della città; uns. di; queste, quella 


‘stata; gettata 


ta ife |) 


‘fia CeRta dimendione.  Fortu\ya{d/rhs ca- 














'& {utt di; bronzo 6 gii; i 
(di dieci luminellf, setbri il'attatao’tebpo- 
pito che subito to" datlAttoriet | 
@ | isumianfo i frammenti trovati. Per'iminior all 
'agrazia la bomba: scoppiò: di fronte ‘al ter- 
'rsio chi sporgo!'sull'Arno., per cat. moltr 
‘pezzi furono lanciati nel fiume altrimenti i 
numnepo cd tetillshrebbo, stato maggiore. 
Pasmaggio di'Osrainali: 
‘Staiano col' convoglio; filtermasionat 
ra 0-6 ito da) Maga a Torino il. 
nnlo Oavrand arcivescovo di:Hione.- Egli; ai 
[reca a Roma per. prondore parte al prossimo 
Conclave. 














ie 





ini 


È Îlegenerale Garibaldi infermo.” |, 
Il generale Garibaldi è gravemente nm: 
malato, ma per da mon desta, inquieta 
(dini. 
Uno de' suoi ‘figli parti per Caprer 


piSPAOCI DELL'AGENZIA! STEPANI. 








Londra, è. iù alla 
Camera dl Comuni, che, usura: autori) 
'Derby.a. smentire le: affermazioni dal: it4 
Nessa) che alctini membri del Goyerno inglese 
Aivossoro| dato incoragiinmenti ‘lla Porta: 

I Timo Bn da Berlino che s8 vettà eletto 
Ma Pipa ioderato, la Gerini, fat polo 
Probabilmente delle trattative per un accordo; 
Il 7imer ha da Vienna: Un telegramma, 


entra iti a ela Rua a Turi; 
—246tamane: nella: chiesa’ del 





“principe Amadéo colle loto © 
i ‘cavalieri: doll’Anni 


Del mist. i 
9; 
‘nero def Lordi cho inghilterra non domupià 
(l:Sultano ‘in’ muovo! fis? per l'entrata 
‘della fiottà, considerando. fl'pritmo come suf- 
ficiento. Derby ‘ion: reds! ‘be l'Inghilterra 
Potsa essere traseltata ii wi'azione militare 
ber l'invio della flotta, marmon erede la crisi 
terminata. Disso cho l'actordo; dell'urop: è 
dificilo; ma la difficoltà sarebbe] stata mag 
giore Tosse:tentato. prima di produrre 
L'accordo: ene 
|' Ti Afgrnino Post domalida che l'Inghilterra 
[non si prosenti alla Conferenza senza avere 
‘delle garanzie. materiali; - altrimenti sarebbe 
inganzata, e posta in derisione. Soggituge 
(hd In occupazione del Mer Nero da parig 
|dellu, flotta inglese dovrebbe essereinn>c0n: 
isiono: ‘assolata, della’ partecipazione dell’ 
[glilttsrra. alla’ Conferenza. 

L 1 In: segguito alla morte dal! 
il Pirlaniento bono: chits); 
[ber tro; giorni, Ly Cotto. prende il iutto per 
[un mese. Veslera ordinate preghierà jier il 
Sticcesso del Conelare 0 1a. elezione! del Po 


militiri 8 
nta dal 

















'hionte’ della: Cattolicità. 
Versi 





ln, 9): /Comera.i LI Prosi- 


saillea la qualo amonzia che. il 14 corrente 
sar celebratomn servizio solenne' per il Papa 
Riotta cattedrale di Versailles. | 

Roms; 9: Dispacel da -molté città on- 
‘uniamo clie vennero celebrati servizi. funo- 
lrk solenni per. il. re, Vittorio. 

Roma, 9. — La salma del Papa venne 
tsporata (stasera Atella Basilica Vaticana ; 
ove ‘safd esposta al pubblico domenica, lunedi 
e niavrtedi. H 
Vienna, 9. 
dice: che il Governo italfazio dichiaro di‘ aver 
finese 10 misure per gudronitire ln libertà, del 
Covalava,:T1 Gorermo austriaco né brese atto 
Hu! eriomde ‘asdefaaione esprimendo nl Go 
Hérno, Italiano 11 lead convindiiuentg ele esso 
























(di 80 ml Banca e lov statdto.. 


omicida. discutere Me 





taria 
8901 


dl i Herb interfiellarono i 
|Governo;. sale -sopdizioni. dell'armistizio, pub- 
#6 %0no comipatibili co-| 


ia ’eabo' negativo, 
edile |) 

mina, 9, — A N Livorno, è Mi- 
ano, eni fntto;dimastrurigui. ‘cage legge 
[sullo guacentigio della Santa Sedé, ina; fi- 
| tono dipote. importanza ‘pel piccolo, ‘numero 
[aci divigstratti) è vennerg soidite Vacniza ‘ini 








Tel.fu:Angelo,, ha 45| convenienti. IL ;oveno prese Te ti nice \0p- 


porto per impedito ‘simift’’aitiostzazioni e 

tenero" l'ondime pubblico n qnntimibue cost. 

Firenze; 9. — Dopo la. funzione fune. 
preolto onda ce 


jatdno 

et Vie SI ibdfvro 
felt —una' imille glo folto 
cinque tornei arrestato subito; 












+ 
ds MITE a 
Garibaldi. =. O CRA 
Enea 
fap i pote tre e] 
| soi 2 





da [constatando l'ingresso della fiotta-ingloso nel. 
Pietroburgo anntiniia che il trattato definitivo | Bosforo dice ghe. ciò restituisce alla Rua! 
[di pace conprendé@i un trattato d'alleamea i'm lita. 


Roi ‘ocopstare a mintenate 
[ato muaiio venere SpabPAie A ftnsoni ‘per [in-modo:equo--e-durevole- 
xo Vittorio. Vi assistovano le IL. MM. ed riente, essa verrà ncholta. ca 


‘in'ogni casgì i Ja Ru 


“Derby disse ieri alla GU |DOsisitne” delta sali 


tofco, atfinchò si consolidino Ja pace e; .Iln-| 


dente legge uun lettera ‘dol’ vescovo ll Ver: 


ia Piener Abondpost | DUI 








 paztito. | Giuhtel 














fica enmunait;che al palazzo Dolmabotgi a | 
enne rara pers abisso dl Lone 
| REI SL pin IA: i cc i 
PArigi, 9. 1 giornali cattolici not 
gt ‘che tutti ‘i ‘cattolici. ‘doll Francis <a 
oo 

LRFARIER) 9. ocidosi di 
[non tonera seduta il a ei famornli det 
*|Papa. nor) 

Torgeril interpella circa il rapporto della 
orta dei conti aulia gestiono finanziaria del 
‘Governi: del'a'nettombres e ic 


Difiure'e Andifesb daupo spiegazioni. 


fre 


tai e no De riu- 
blicano per domati- 
A ira ua 








a: “dle 0 ‘ammalato; 
Îl Sho: figlio, Menotti è partito per. visi: 
tarlo. 
PAGERMO 9, '‘ore‘:6,45:T funerali del 
‘Re; rigcirono splendidissimi. Ka musica 
‘del-maestro. Platani fal-molto “gustata. 
L'or dr Uel'peOf Corloo fu accolta 
ra] 






































A AGAIN n Tutto! procedè con :oNdine. perfetto; I 
<aiigniwma,.19):—' Fa! Porta 'Fisuan di sta-|negozi. rimasero chit la gittà era tulta 
bilie col. Monte: î DUO Plàito 

[zione mule, ini) deri, per la morte dell Papa molti ne- 





‘gori restarono 
rimasero. i teatri. 00) 

PARIGI, 9i— Levultime fiotizià sa 
[vano in ‘manîerà ‘eVidente, malgr: 
Partenza dell equada inglese. feno 


presa delle cotilità itiminenta:i i _| 
Nuoww' orli 9. 2 pispheti dall'Ame- 
ice ol St dtbirana 
Fansse grandi. catastrofis (0 i 
To città di Lima e' Gueyagui! #8o' quasi 


hiusi;, chiusi parimenti 









distrntto. ci [stanti Di cn l'irighiltetta” Hot intere 
Atene; i Glithsorti dell'ipiroidecre: | verrh perchè ‘completamente. isolata, vista 


#arono/1'antne alla Grebîa,‘chiamiando | silo 
rudi tuttiL’Oristiiti ell Albania 'alVaell'E- 
Miro. I grosso dell'esercito, raso ritoraò a 
Ri Lamia, 1 5 
Tracia Gato ine 

Pietroburgé, 9; £'T 


l'attitudine. negativa dell'Austria. (Si spera 
che ta diplomazia. perverrà a *etolare 
|una" ohbevole! pace: 
ì Del mattizo, 
PARIGI, A0, 0189; 
bene informati, si assicura cho la Russia 
[avrebbe aggiunto ‘all'armislizio altre clau= 
[sole ‘Segrete portanti una' provvisoria oe- 
cupazione territoriale illimitata, e lav ces- 
[sione della Molla Turca (alla Russia in 
caso, fdi ciltervonto) ematd » dell'Ibghil- 
er 
Lord, Derby, foce invito, alle; patenze 
firmatarie: del trattato‘ di! Parigè: di man- 
diro le Toro folte a Costantinopoli: È 
[probabile, che' Je' potenze accorisentano 
‘a questa domanda; 
Questa misura: sarebbe | presa col! con- 
senso della Turchia. 

VIENNA; 10,vore 10:26: — L'armi- 
Te |stizio) è a tempo indeterminato, ma_re- 
0CaDIT, previo! avviso, entro termine 
di tre gio 
Lao Russia" 'acetta la Conferenza, fa- 
(estido re risente (lie: sono flora ignote. 
'L'Adistria" ha dotmandatò ‘alla. Turchia 
il'permesso di’ far’ entrare fa ‘Sua Motta 
Inéi: Dardanelli! 
La ilotta: francese: è in via. pel Bo- 
[sforo per assumere Di protezione dei na- 
ana france. 

ti 


sd, 

i Mito ter "edita e 
|veriirsi adi’ di ‘oidigamento definitivo. 
ROMA; 10; roxe'‘40,15)—è Perinuoye 
aeteticoni DERIDE “del: Paprieri sera, 
alle 6 1 no fu Trasportla coa-gran cor- 
feggio dalla camera morfuaria nella c: 

Pelia sdoli Seen ca Ga o 
starà. esposto oggi, lunedì ‘martedì. 
"La -Voee della” Verità" Gofferma 
@|chi il Conclave si terrò}in Roma, 

— Si aspettano molti cardinali, stra- 
fieri per il'Condlave 

Nel Collegio austriaco , in quello un- 
gliereso ed altfove, si preparano gli apr 
partamenti. si 

22 Stamane la regina Maria Pia col 
Principe; ereditario, di’ Portogallo deve 
partire por. Torino alla volta di Lisbona. 
Yi infndatà Ja nolizia che i cardi- 
fiali abbiano  decisò ‘alla sola maggio- 
tanza dite: voli di tenere il’ Conclave 
in Roma. Risulta invece che la “grande 
inaggioranza del cardinali: si mostrò per- 

















Rule È Neiscircoli 








'agione. S6 la! otta vien por| 
Vordine 6 sciogliere 
questione-d"0: 
‘ip ansilforio 

a) ai 


‘Rblerà fspido 
Ta condotta dell'Ingliterra. 
( Riomaa, 9; — Stimane; yenne aperta, l'e- 
af PlostXis) 1) 
‘Afsicitrasi che'softhinto undici cardinali vo-| 
‘tarono) conti la ni Rel: Conelave. è. 
Roma: 




















glio 


Tai PARTICOLARI 


della Gazzetta Pie 
Deîla sera. || ((l}) )) | 

ROMA, 9, ore {1,10. — Paré ormai 
certo: che. il: Conélave sarà tenuto gia 
Roma. a 

‘Si (creda; che. # [Conélave ssi‘ tAdunerà! 
il giorno. 47, per datl.tempo aifcardinali 
assenti; di ‘trovarsi {a Roma, 

TRIESTE; 9. — Pietroburgo. — gio 
‘nali ‘ufficiosi. incominciano ad accennare 
alla, necessità di.unà' soluzione’ f'adicale 
della questione'd'Oriente. Ciò proverebbe 
lohe® ki'Rossia won [sarebbe ora. contraria 
lal'und stticitbttinto, della Turchia cv- 
ope. logi A vis fia 

Atene, — La Turéhia fece. conoschre 
l'al vpofebza che era: sua’ intenzione: 
fendersi. contro; gli attacchi! della;Grecia: 
Le polenze nie la dissuasero, promettendo 
(di adoprare la loro} autorità. presso il Ga- 
binetta: di Atengi ‘perchè desse alle trup- (pe 
pe greche l'ordine! di anresfare 1a “loro 
marcia. 

Quindi Derby, ‘iminisito inglesa re 
[Weddington, ministro francese,” const 

gliarono per' iscrittò la Grecia a sospene| 
(dere le "on Operazioni. Le altre. po- 
tenze. fecero dare Yerbalmente lo slessòi 
(consiglio: per mezza dei; loro, rappresen-| 

rometteniio che nella Gonterenza 
safe discusse | e protette le aspira- 
zioni ‘elleniche. 

Il' Governo: greco, prendendo vatlo, di 
[queste promesse; acconsenti; ad arresiare 
ir movimenti: delle: fruppe; pur Sane; 

PAD] nfato' ed: intest alla] 
Enron apra e‘ ‘interpretare’ le'‘a-. 
pirazioni dei Governi, proyvisori.di'Tex! 




















ia si mo- 
‘addi= 




















































gigia Gra. 3 1" ut cho teneri con all'estero 
SFIRENZE, 9, org 2,40, ;—- Stamane | ebbe slot "cosa. dannosissima, divi” 
ebbe luogo in” Sata Croce salenni f|(0900 il Scr Collegio ri razioni ‘op 
nerali asiVitlorio Emanuele! If .cui PASS ita 1 f 

Las finzione. he Smiponebts: mierton. |P giornali di Stamani confermano la 
nero tutte Je autorità” miondcipali,'‘iili- malattia ribaldi»" e) la partenza di 
latilelcivili, e una lfollaimpienso. Lp i ni ‘la‘niotizia datavi da me 

TR 


‘I negozi sono, chiusi. 
Dopo la: funzione, nienire.il corteo‘ der 
veterani, chè ‘ea intervenuto)ai fanérali, 
‘passava, pel Lungarho,, ‘gitinto in faccia 
alle Loggte: degli Uffizi, un-certo, Gappel-| 
lini: gellò.in mezzo |ad esso una bomba 
cho. socppiando ferà cinque persone, 
l'Cappellini fu subito arrestato; Igno- (dl 
rasi finora i motiva di velltgni | 





fungono, eli , ud ‘secondo tele 

elle... ore. pomeridiane: 

e lo vslato «dell'illustre infermo 
iniujetudini: | 





Lo 









iigrasi i 
SSR Senti 














ROMA, 9, qrò 4,50. cn: | Marta Bar uni: si (or derani 10) el 
nero, celebrati i funerali in SE so rt A primario ono DES 
Vitlfio"Enabiefo" bella chiesa deli Santo [eat num 28; e cà Sd arri rà 


[Sudhrio per cura della, Famiglia 
Rel il Ng [ia Rogina,_il 
cine Amedeo, La regi ta 










le... Tette di partecipazione. 
LL Rotsars;! ‘tommiona | Per le 








di Porioeal 








rici [moltesprova..di.-affetto-;c:-di time ‘ricorure 
È ivile d Eee) e 
atti quegli 

fun al- 














STA 
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e Per 100 call 
‘BORBA DI MILANO: - 9 febbraio. |3000-da L. 38 75 a 39 e barili 












ava fi i 









*TRLEGRANDMI nta soin. 


PARIOI (sora), fobbraio (8 











manINE ie palco dor 
nm. por marso e\aprile n 08,95 | 66.50 [gi affari farono nulli; a ciò c 
inn ss 88 80 Foitone polica, che 
dI ar | (Gli'arrivi dell'ottava. furono: insige 
svOGMEN scio 600 (I Ria vitro ni 
diano 8 n 64:50 | Maraiglia. 
raffinato soslto " 1—|. ZUCCHERI. — La 
LIVERPOOL, 19 [fu più presto (calzia; 


ostante, 
OOTONI — Vendito gonorali, balla 3000), di eni |} 

perl culzione 800 , 0 par la eonvame: DI 
fono 4300. 





Morento calmo, 
Tmportasione della giornata, 1 
“Americani in ribasso di ‘171 

RAVRE;:9 febbraio (ra). | [aacchi di 

COTONI — Vendito ballo 400 

Mercato alii.dabole, 
CAPI — Veodati ano. 410. 
Marcato éalmo. "Ares di 


calma tanto per lo, 








0a 








[8205 da Livarpoo!, 














DENTI — Tporaione Sarno ala ao 2000 -ci da 
PRONTI Dalle 0 “ida ‘gros 100 past, poll da Amburgo 1 alte di 
Mercato calmo: Aide 098 "ile ‘da Bordò. 


(0), Questo prezzo 





intende per 150 chilogr, tela | OO DO a agi 


‘calma. 
PETROLIO, — Sì 





presa. 





lama f. n. > > + «ce + 050,90 .50. 
Rondita laliana £ mom RO 





Notizie: Commafeiali ‘| carpa 1 rue entri rione. iù tre 


nto sotonii; ma picolo oper 


sa ate ole pr o ci 
"ai 






Il rostro; moroato si mantenne ‘nella massima 


‘20m affiri( molto limitati. 
Ta rffieria Zio Lombarda, vendetta. 3000 
‘Arcivarono nell'ottava arc: 1000, da Amburgo, 


‘QUOî. — Lo oprazion in questa ottava furono 
uit li ina Get! venduto ‘che 500 cucì 
911018 pro divari e 160) Mw 


MARSIGLIA, 0 febbraio (ara). | |rachoo Sukur n'L: vi 


‘OLIO D'OLIVA: — Mercato, sonza var 





1° "GENOVA; 0 fabbraio; 





ioni durante. lot: 
itato Che. por ll passato. 





andra diret stai RS 
ualcho qualit sl mentenzo 
n si l'attività nellè con: 





lità greggio che' raffinata, 


31 i 10 chit Lo 


‘321 da Mariglia. 











abili sostonuto , lo (altro 





gomdotiro pie deltiglio caso 
n 106 ca ge a 


Mobiliara, 
Von abbiamo a. sognalaro alcuna Rendita ltalitos 








Direzione Generale del Debito Pubblico 


bbligazioni al portatore ercate com legge 20 marzo 1940 (Li 
Co io lano DION: 0) contiene nella Ger catsasione 
Segulta im Fivenge il 21' gennaio. 1875 

Nameri delle cinque primo Obbligazioni estratte col premio 

‘ta ordino d'estrazione). 

Estraito I, 19889, premio Li 96,965) — Estratto II, 16304, 
premio L 11,000 — Estratto III, 6598, premio L. 7,978 — E 
tratto TV, 6176, promio L. 6,900 — Estratto V; 1198; premio 
L. 690. 


BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA È COMMERCIO, 


Gli azionisti di questa Banca sono convocati in Assem- 
blea generalo straordinaria pel giorno 46 febbraio 4878, 
ore 4° pomeridiana, nella sala della Borsa, via Ospedale; 
N. 28, onde. deliberare. sul ‘seguente 

Ordine lorno 

Nomina dei Consiglieri d'Amministrazione 

dimissionari. 

Nomina dei Censori. 

10 Gli scontrini d'ammissione all'Assemblea dovranno essere) 

“ritirati contro deposito delle azioni presso questa Banca non 

‘0 .più tardi del giorno 44 febbraio detto pei ritentori  d'azio 

ial porfatore, e nom-più tardi del 45 dello. pei. possessori 
di azioni nominative. 

Torino, 30 gennaio 41878. 

41620 L'AMMINISTRAZIONE. 


OSPEDALE MAGGIORE 


di San Giovanni Battista, e. della; città di Torino. 
INCANTO) VOLONTARIO. 


Alle ore 10 antimeridiano di martedì 19 febbraio. 1878; nolia 
Sala dello Adunanze dell'Ospedale Maggiore di San Giovanni Bat- 
tinta e della città di Torino, in via dell'Ospedale, N. 88,si pro- 
caderà all’incatto; col metodo delle offerte segrete, da rimettcrai 

prirsi dell'incanto, su foglio saggellato, su carta da bollo da 

‘alle, coudizioni di cui in avriso del ‘giorno ‘d’oggi, dei 

bili di spotfanta del detto Ospedale, posti sul territorio 
di Villata, i) 

Lotto 1°; Corpo di cascina denominata Nuova, coi fabbricati, 
pista da aaa prati campi 6 risale, nell regio: 
ni Guado, Cappa, Ronobotti è Prato Adamo, 

Fatbricato detto Caneina Economia 0 Borghetto, nell’abi:| 
tato di Villata, con cortile, aja, otto sd altri terreni annessi. 

Due magazzini esistenti nol. Castello di Villata, manica di: po- 
nente, di cai uno al primo e l’altro al'secondo piano. 

E Fontana detta Madam colle sto dipendenze, il: tatto del 
complessivo quantitativo di Ettari 85,84,48_ (giornato 92,76,0,4). 

Letto 9°; Appezzamento ivi alla regione Guado e Baraggia, di| 
Ettari 099,07 (Giornato 0,70,9). 

L'aggiudicazione seguirà è favore di chi avrà fitto! naggiore 
qui, 1 prszo minima feto ela Direzione dell'Omptalo 
in spposita scheda siggellata ; © non si farà Inogo a talo aggin- 
dicono 0) non si avranno imeno oftrto i Us concortantio. 

"Le carte relative alla vendita sono visibili holla segreteria dello, 
stetao Ospedale in Torino, presso I prvearatoro capo. avraeato 
Imazio in Novara e presso il procuratore, capo Giuseppe Ferraris 
in Vercelli. 

Torino, 91 geunaîo 1878, 1601 


Ottima occasione. 


di‘commercio, de rimetta a vantaggiona 
tor antico «a Soiaio negonio di parcella 
taaiol lncaglierio giù deporito generale dell'anti 
fia Vil dell Rogine — Vie Suolo Teen sscao al fà Uto 
Îo, — Volendo ad'ogoi costo didmare la liquidazione del asgosto 
da rutta Ta merca con grandissimo ribamo! pitocì 


SÌ cederebbe anche il solo locale © mabilio, 













































































appena) 
vzznd 


ricevono all'Amministrazione dol 


DA VENDERE 


ione iniiera e compita del 
Ufficiale del Regno, co 
‘Ati dalle due Camere dal 1648 











‘di cana sigoorile nel centro 

‘porgo Nuoto, di 

pel Gre di‘ 1 

Alta casn a Porta Si 
coi 


TO, 














[ammoglinto. @ già uffici) 


'onorer: 





[giatora, Ssgratario 0 Fattore d'ui 
[griade ‘casa signorile, Può di 
[Scrivare! eon' lettera stfruvcat 













RIBASSO DI PREZZI 


QUANTI 


Presso i Fr. FIORIO, via Dora- 
grossa, 19. 1699 


GELONI 


(uariti iafalibilmeato io soli 
fiorai colla Bspocica gel cliiico 













atto 
abile 
dpi gulcal, 0's0. gia esistenti, n 





badia lam 








possibile l'esalcorazione: L'eta 
P immediato l'aso ‘comodino 
‘ninocuo.. Non unge, 





Bose Li d0; 
dio NE 


Grande 
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ue PP ‘98 N ‘I 
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# Sorprese, Petari 
Costumi umoristici 





aciazione. i vendita ll’ottva'ascohidono 
‘lac a ad 800.018. 
Aiparino I 
INI; — Il nostro marcato chiuta (mana || Tori avendo mandato a ritirare il solito Il: o 
eadho a 6a 10 gua [io della ere di Qgimercio, cimenta ir Oa 
[1 'hostre coriumeaso Th proferta' cho GIà pabe| compromettono 


Lombard 
Banca Anglo! Auatriaca 
Auatrinche sc. + + 
Banca Nesi 

‘Napoleoni d'oro 
‘Argento in banc 


iornalo, Piazza Solferino, 20; 
ad a Parigi esclusivamento presso A. Manzoni 6 C., Ruo' da Faubourg StDonis, 


cartone on domale 











i fg | tecn altertto elit ttt ente | Giacchi, Bottano e Pantaloni 
Vendita volontaria | sie giano re | pigual e puo, Ealpania 
tei | dottor Blinadeli preparate da | Corredi da Sposa da L 390, 
CP) preso [be 


pi go Gs, pit i iii PRRAENI Saagirtn 





Un giovane Sinenisioi 


zione, 





[Earcito; cerca rina modeata -ma| 
‘occupazione; come: Cas- 
ziere, Diseguniora, Compier4o viag: 


icne. Informazioni buonissima 


La) G:‘T. 14848, |Torino, farma 
ta porta, 1624 


farmacista (Fi PUOCI — Renn 
inisoppore 
to; previene la compara 


arzanta 1) progreao, resdando (în 


eterne lavata Prezno” d'ogni 


reato A. B. Arleri, Torino, sì. 
T900 


cahtamaaa ana a 


TA DI 


TURIN < Galà Si i TORINO 














l'ottava \27,500/0t8; 





















[blicamimo: I 


[guente listino, però non già: 
Aid oto da 





toro Tronibotto: 


Itri lettori: 


18.16 17.12.17 N19 Lo, 


biliaro 









Gi6] ine. aio, 









(Oro da 31 78/891 84, 






















360) VAlla nera sul Boulevard si 








all'Agenzia n Piazza Castello, 26; 







'a—concomo—so—s0=o) 


‘1 CORLO MANFREDI $ 


SDA GUIA 


gi 'orino, via Finanse, 3/0 5,4 


BLEU d'nreento paro 3 







































rss mei i ipo | le Doe att date 
sima pericolo anche dai ragazzi, $ È niche, è ‘ore di grando|9> 
È PER ARGENTARE La ed S| A o piso lo domo cd i 
AOSTA LESS, ran dii È E Aero cela i en 
. ci quali 3 een 
LLP si pensate 1 is} dis suit È E qui tallone’ |E 
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SI CERCA E Tndirizaro. e î do a BACK, abbr 
uova ee omando è. iaia: 
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Mento, I RGAnicE O, PASTIGLIE ALLA. CODEINA 
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